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IL "PARC DES PRINCES,; SALUTERÀ' L'INDISCUSSO VINCITORE DELLA GRANDE CORSA 

la lunga tappa Digione-Parigi Divieto a 70 atleti - Studenti 
il Tour . . . Kobletizzato 

' vv^ 

La tappa di iorij tonta e monotona. vinta dal holga lìoriicko davanti a otto compagni di 
tuga-Il gruppo don lutti i rimasti in gara a 5 '52 - Bartali primo sul Col do la Faunillo 

. (Dal neutre Inviato speciale) . 

'• BIGIONE, 28. — Hugo Koblet 
!."; è arrivato a Digione nel gmppo 

dentro al quale erano Gemlniani. 
Lucio Lazaridès, Bartali, Ockers, 
:Barbotin, Magni, Bauvin, Rulz o 
Coppi, gli uomini — cioè — che 

' ieri ha battuto come tappeti nel­
la corsa a tic-tac. Ora Koblet è 
tranquillo; nella testa non ci ha 

j più il frullio del « Riuscirò o non 
; riuscirò?». . . 
»: Koblet è sicuro che la sua 
-! bella e fresca avventura raggiun­

gerà il traguardo. Domani Ko­
blet si vestirà ancora con ; una 
maglia gialla nuova di zécca, e — 

." sulla comoda carrozza che poggia 
sulle ruote dei ventidue minuti 
di vantaggio su Gemlniani. dei 
24'16" su Lazaridès, dei 2 9 W su 

.;<Bartali.-dei-41*24" su Mngni e 
• dei 46*51" su Cdppl — si farà 

trasportare al Pare des Princes 
: in trionfo. _ ? v 

* Parigi, che il giorno dell'arrivo 
del Tr/ir un po' festeggia se stes­
sa, vestirà di fiori e di applausi, 
consacrerà l'impresa di un gran­
de campione: Koblet. Un ragazzo 
allegro, educato, forte, che un 
po' corre anche per soddisfare la 
sua esuberanza e per la vogl'a 
che ha di stare in bicicletta. 

1 Ha il cuore nelle rose, Koblet: 
è riuscito anche a far gridare di 

gioie la gente di Ginevra, che è 
gente di Svizzera, e quindi per 
poco non si scalmana, non urla. 
Le notizie della corsa a •: tic-tac 
erano poche, ieri. Si sapeva che 
Koblet aveva raggiunto • Bartali 
e poi lo aveva superato: poi più 
nulla si era saputo. Perchè la 
corsa a tic-tac era stata compli­
cata da due soste, alle frontiere 
della Francia e della Svizzera; 
cosi nel'a corsa vi era rimasto 
un lungo pezzo di strada bianco 
per la cronaca. Che. noi, lo 
speaker colmava alla bell'è me­
glio. Koblet tagliava corto a tut­
ti i discorsi: era partito per ul­
timo. arrivava con Gemlniani 
che aveva • preso il via dodici 
minuti prima. Spettacoloso! 

Coppi, già sorpreso per il tem­
po di Decock, non riusciva a te­
nere la bocca chiusa: «Mai visto 
una cosci simile; Koblet cammina 
come »n treno... ». Come un tre­
no, cammina Koblet. Egli è sem­
pre con i un sorriso sulle labbra. 
Per lui • le cose vanno sempre 
bene; Koblet è solo • nel Tour, 
perchè quando si trova in disgra­
zia nessun uomo delia sua squa­
dra gli dà aiuto. Eppure non fa 
mal la faccia brutta, ingnignita. 
Koblet ha attaccato sempre, . le 
ruote degli altri non gli sono mai 
servile. 

Lo vittoria di Derijcke 
- ' E* * simpatico Koblet, 'r onesto. 

\ Capisce il dramma di Coppi e 
non gli - dà ' fastidio durante la 

; corsa sul Col de Vars e sul. Col 
f de l'Izoard: « Coppi ha mia clas-
- si fica che non mi può dare preoc-
: pupazioni: perchè avrei dovuto 
• corrergli dietro .daroli un altro 

dispiacere? » 
i Si è visto ieri ' nella corsa a 

tic-tac, che JCoblet, come ha gua-
- dagnato 7*38" a Coppi, poteva ro-
':• sicchiare a Coppi anche' quel mi-
:f. nuto e 45" che ancora lo distac­
c a v a a metà del Col de l'Izoard. 

Un ragazzo col cuore e le gambe 
} d'oro: ecco chi è Koblet. 

Koblet è .un ragazzo freddo, 
< come • un - ghiaccio. Ma è tanto 
.giovane, e non sa ancora di es-
'sere un uomo tanto importante, 

'* per il quale tutta una città si 
;•" scomoda, imbottiglia le strade, 
' non dorme e beve tanta birra. 
:. Jorsera, mentre Hugo si . faceva 
; festeggiare, gli t< assi » stavano 
£. scomodi nei loro grandi letti: 
i quel ragazzaccio di Koblet quanti 
/fastidi da agli « assi »! Bobet pen-
? sa che Koblet gli sta rovinando 

Tour,, 
in cifre 

L'orditi* d'arrivo '•/'.•••'•"-' 
i 1) DERIJCKE Germain (Belgio) che 
• compie i 197 km. della Glnevra-Di-
. g ione in ore e . l l 'ai" (abbuono 0'30"); 
'; 2) Telsselre (Fr.) a una macchina 
l (abb. 0'30"); 3. Deledda; 4) Bosc ;ol: 

5) Zaaf; 6) Mayen; 7) Mirando; 8) 
- Brambilla, - tutti con U tempo , di 
• Derijcke: ' ,.-. 

; 9) Walkoviack a 21"; 
" IO) Ockerj, a S'52"; 11) Sciardis; 
.- 12) Caput: 13) Roblc; 14) Colinelll: 
-15) Muller; 16) Salltnbenl; 17) Leo 

•-.-. Weilenmann; 18) Decock; 19) Ver-
~s schueren: 20) Massip; 21) Van Stecn . 
: "ciste; 22) Bauvin; 23) Demulder; 
;24) De Hertog, tutti a S'52"; •'-"•-
; 23) « p a r i inerito, con Io etesso 

ì:- t empo di Ockers. vengono classifi-
'• catl tutti CU altri 42 concorrenti ri-
' m a s t i in gara. Nessun ritardatario. 

É<-/£La c l a s s i f i c a g e n e r a l a v-
# • 1) Koblet, 132J0-15"; 2) Gemtaia-
i'.'nl a 22*00"; 3) Lazaridès. a 24*16"; 
' • 4) Bartali a 29U9"; 5) Ockers a* 
T-32*53"; 6) Barbotln a 36'40"; 7) Ma-

gol a 4T24**: 8) Bauvin a 45*33"; 9) 
. B. Rulz a 45*55": 10) COPPI a 4S'51'*; 
r l i ) Lauredi » 57'19"; 12) Diedcrieh 
V e 58"29-: 13 ) -Demulder a I J M ' W ; 
•"- 14) Van Ende a 1.071I"; 1S) Blacloal a 
ì l .08'49"; 16) Maunler a 1.13'36"; 17) 
',' Decock a 1.1357"; 18) Cogao a 

•-•• 1.15'34;: 19) Verschueren a 1.15*36"; 
' 20) Bobct a 1.24-09": 
V- 21) Goasmat a IJ3VT1'-. 22) De 
': Herto* « 1.3304": 23) Dotto a 1.3623-; 
.; «4) Aeachlimann a 1J9-43"; 23) Kos-
v e e e l a 1.42*22"; 26) Gauthier a 1^1*09"; 
"c 27) Robic a 1.35*33"; 28) Snmmer a 
,' 1J847"; 29) Praackl a 1J913"; 30) 
Ì-. Leveque a 2J01'51". 

Seguono fra gli altri 3C rimasti in 
% «ara: 38) Carrea a 2J8*10"; 47) Tm\ 
J e 2. 58*29"; 53) Milano a 3.11-03": 34) 

;- 8allBt>enl a 3.12*23". 

la piazza anche in Francia, cioè 
nel suo feudo. Oggi i giornali di 
Ginevra sono tutti pieni del nome 
e della. faccia di Hugo Koblet: 
Koblet, qua, Koblet là, Koblet su, 
Koblet giù... Il « Tour » koblc-
tizzato, insomma. 

Ed eccoci finalmente alla par 
tenza dello penultima fatica, che 
comprende • l'ultimo traguardo 
rosso di montagna sul Col de la 
Faucille. La strada si alza piano 
piano, passa in mezzo ai boschi, 
prima di castagni e poi di abeti. 
E' comoda e nell'ombra, la stra­
da: il gruppo viene su come la 
strada, piano piano 
' Non accade niente di grosso su 
per le rampe del Col de la Fau­
cille (1323): il gruppo si sbricio­
la un po' nelle ultime rampe, 
quando Bartali scrolla la bici­
cletta per piantare la sua ruota 
— forte bizzarra e polemica — 
sul nastro un po' prima di Ruiz, 
Couvreur, Baldassari, Brambilla. 

Così ora anche la montagna 
ha • una - classifica, della quale 
per un pelo, cioè un punto, Bar­
tali non è il più bravo. Solo Ge-
mininni ' è davanti agli altri e 
Geminiani ha avuto la vita più 
facile al 'confronto di . Bartali; 
a Gino Koblet non ha mai al­
lentato la briglia. E' una soddi­
sfazione che fa poco sugo, ma 
il - « vecchio » la • incolla con gli 
altri ritagli nel suo bel libro di 
ricordi: l'uomo che ha dato più 
filo da torcere a Koblet è Bar-
tali. dai trentasette anni suonati. 
-• Una brutta prospettiva, - co­
munque, per il ciclismo d'Ita­
lia, che ha • sempre vissuto sul­
l'onda di - campioni d'eccezione, 
ma non ha mai saputo dare alle 
corso uomini che — all'occorren­
za — dei campioni d'eccezione 
sappiano prendere il posto. 11 ci­
clismo d'Italia ama il « divo », 
e degli uomini che fanno le cor­
se per guadagnare un pezzo di 
pane non se ne occupa: tu1.fai 
più se questi uomini dimostra­
no di avere particolari qualità 
di forza e poco orgoglio, trova 
loro una parte di gregario in 
questa o in quella casa. Col bel 
risultato che si è visto in questo 
Tour. • . • 

Il discorso si fa lungo e noio­
so. come la corsa che oggi si 
trascina fiacca verso . Digiono. 
Nella discesa dal Col de la Fau­
cille il gruppo frena. Aspetta an­
che BatTert. E poi. col passo del­
la gita della domenica, arriva al 
Col de la Savine, una montagna 
declassata come un qualsiasi va­
gone del treno: Koblet ha le ma­
ni sulle spalle di Zaaf e chiac­
chiera: il più bello e il più brut­
to, 11 più bravo e il più modesto. 
Ma ormai il Tour «Kobletizza­
to w non la distinzioni-

Tutti in gruppo a Saint Lau­

rent du Jura - (chilometri i 60 a 
27.050 all'ora); tutti in grUppo a 
Font de la Chaus (chilometri 80 
a 27.115 all'ora); tutti in gruppo 
a Campagnole (chilometri 82 a 
20.950 all'ora). La corsa ; ha ri­
trovato un caldo che la soffoca, 
il sole che la brucia, la sete che 
le rode la gola. La montagna 
dello Jura si lega alla campa­
gna della Costa d'Oro con lun­
ghe fila di alberi di acacia che 
spuntano fuori dai cespugli di 
erbacce sul bordi della strada. 
Dove gli uomini del Tour — co­
me i cani su ogni paracarro — 
lasciano il segno della tanta ac­
qua bevuta. 

Il Tour è morto,' e la corsa si 
trascina col passo delle lumache. 

Finalmente uno scatto. Miran­
da passa al rifornimento di Ar-
bois (Km. 107 a 27,975 all'ora) 
con 15 secondi di vantaggio sul 
gruppo, dal quale proprio ad Ar-
bois sì staccano Brambilla, De­
ledda, Zaaf, Langarica, Derijcke, 
Teissoire e Walkoviack. che ac­
chiappano Mirando e con, lui 
continuano la fuga, alla quale — 
più in là — riescono ad aggrap­
parsi anche Roseel e Mayen. 

Fuga a dieci con Brambilla che 
bestemmia perchè c'è qualche co-
Fa che non va e resta un po' in­
dietro. E' lesta la fuga; guadagna 
strada n vista d'occhio: 2*45" a 
Nevy Ledole, dove Langarica ca­
sca un'altra volta nel pentolone 
caldo del gruppo; 4'05" a Dolo 
con i suoi campanili a punta di 
lapis e dove • la strada scotta e 
spacca un mucchio di gomme; 
6'15" a Lamarche sur Saone 
(Km. 166 a 31,255 all'ora) dove 
finalmente la corsa trova un po' 
d'ombra e respira. 

La fuga ha sempre il passo 
lungo e deciso e il gruppo non 
l'acchiapperà più. . 
• Il tempo passa lento, ma pia­
no piano Digione si avvicina: 
Teissoire che della fuga è l'ani­
ma, pensa di sbrigarsela presto, 
perchè è ghiotto di mostarda e 
sa che a Digione è buona. . 

Ci poteva essere un Biagioni, 
un Milano, un Franchi nella fu­
ga. No, perchè Bartali ha bisogno 
tìi acqua, Coppi ha bisogno di ac­
qua, Magni ha bisogno di acqua. 
Però ' io •• dico: visto che quello 
che hanno saputo fare Bartali, 
Coppi ' e Magni, l'acqua per un 
giorno potrebbero anche pren­
dersela alla fontana. Come fa 
Koblet e come fanno gli altri. 
Questione di abitudine, di vizio. 
Il ' vizio che hanno le corse di 

casa nostra. Ecco Digione,'calda 
e sorda come una campana, ecco 
la pista di cenere, ecco la volata 
nella quale Teteseire parte lun­
go, conduce por tutta la dirittura 
ma alla distanza è attaccato da 
Derijcke che lo passa in tromba. 

Il gruppo — nel quale sono an­
che Magni e Biagioni che hanno 
spaccato le gomme nel finale — 
ha 5'52" di ritardo, e Ockers — 
specialista delle volate a scoppio 
rilardato — vince lo sprint. 

E stasera presto a nanna, per­
chè domani la sveglia del Tour 
squillerà al canto del gallo: do­
mani da Digione a Parigi (chi­
lometri 322) la corsa dell'apoteo­
si del Tour e il trionfo di Hugo 
Koblet. 

ATTILIO CAMORIANO 

GRAVE OFFESA AL PRESTIGIO E ALI/AUTONOMIA DELLO'SPORT 
ECINEMÀ^ 

di partecipare ai Giochi di Berlino 
• 

Il C.O.N.I., con servile atto di acquiescenza al Governo, ha negato I nulla-osta 

La vergogno** • arbitrari* dlaposl-
xlonl d*l Mlnlatro d*t>i Interni ten­
denti a vietar* la partlolpazlon* di 
giovani Italiani al Festival di Berlino, 
wno «tate estete anohe agli atleti 
ohe avrebbero dovuto partecipar* 
•gli X I Giochi Universitari. 

Alla grande assemblea sportiva de-
gli s tudenti di tutto il mondo la no­
stra partecipazione prevedeva: una 
squadra di pallavolo, una di pallaca­
nestro maschile ed una femminile, 
un equipaggio di canottaggio (otto 
fuori ecalmo), una squadri! di pal­
lanuoto, una ropresentativa di atle­
tica leggera, ed altri sportivi ancoro 

la-asta delle rispettive federazioni e 
delle locali delegazioni regionali e 
provinciali del C.O.N.I In totale 70 
ntloti universitari. 
- Dato 11 persistente diniego delle 

questure di tutta Italia alle richieste 
di passaporti per le democrazie po­
polari e per Berlino — denunciato 
dal sen. Terracini in duo Interpel­

lanze ai ministri degli Interni e de­
gli Esteri — questi sportivi avreb­
bero potuto raggiungere la sode dei 
Giochi solo con 11 nulla-osta del CO. 
N.I., In quanto per la partecipazione 
di atleti a competizioni Internazio­
nali vige il principio — sancito ol­
tretutto dalla consuetudine — di 
rilasciare il passaporto entro 48 ore. 

- Il O.O.N.I. ha negato questi nul­
la-osta. Ancora una volta il nostro 
massimo, ente sportivo ha voluto di­
mostrare la sua ««quiescenza servile 
e l'abbandono sempre più evidente 
dell'autonomia e del prestigio dello 
sport. Il presidente a w . Onesti — ad 

1 quali avevano ricevuto tutti 11 nul- una delegazione recatasi ieri pressa 
di lui e guidata dall'on. Tarozzi vie* 
presidente dell'U.l.aP. — ha chia­
ramente asserito ohe non avrebbe 
autorizzato la partecipazione di atl 
ti italiani «ai Giochi Sportivi Comu­
nisti di Berlino» 

La verità è che 11 C.O.N.I. ha cedu­
to allo pressioni del Governo. -

Oli XI Giochi Universitari sono 

10.000 SPETTATORI ALLA RIUNIONE DI IERI SERA 

Mitri, Tormenti e Nuvoloni 
vittoriosi al Foro Italico 

Coluzzi battuto di misura dal francese Toupé 

Un folto pubblico (circa 10.000 per- lo!o) F»rm«»l (deteotor*) Kg. 57 bitte Po-

Belgio-Italia 55-55 
dopo il primo giorno 

•• Si prevede un nostro successo 

BRUXELLES. 28. — Italia e Belgio 
hanno chiuso alla pari la prima gior­
nata, 35 a 55. Le gare sono state ca­
ratterizzate da un equilibrio assolu­
to. e tranne 1 HO ostacoli — nel quali 
i belgi si sono piazzati al primo e 
ai terzo posto con Draechman « Van 
de Sype — In tutte le altre prove 
si è avuta una netta supremazia o 
dell'una o dell'altra squadra. 

In quattro prove Intatti (100 plani, 
400.. triplo e giavellotto), gli Italiani 
pi sono classificati primi e secondi; 
mentre in altre quattro (1500. 5000, 
peso e alto) sono stati 1 belgi a con­
quistare 11 primo e il secondo posto. 
Inoltre la nostra staffetta 4 per 100 ha 
Vinto con il buon tempo di 41"6. 

Ecco 1 tempi e le jntsure ottenute 
dai vincitori: 100 mctrt; 1) Penna, 
in 11": 2) Frizzoni — HO ostacoli: 
1) Braeckman. in 14"'8: 2) Albanese, 
in 15"1 — 1500 metri: 1) Herman. 
in 3'56'*3: 2) Hannsscns. in 3'59"2 — 
400 piani: l) Rocca, in 50* netti; 
2) Dani, in 50"2 — 5000 metri; 1) Van 
de Wattyne. in 15'17": 2) Dcytches. 
In 15*35" — Triplo; 1) Bertacca. me­
tri 14.45; 2) Tosi Enrico, m. 14.32 — 
Clarellotto: 1) Matteuccl. m. 63.77; 
E) Rossi, m. 56.43 — Peso: 1) Wults 
m. 14.72- 2) Van de Zande. m. 14.65 
— Alto:'2) Herssens. m. 150; 2) De-
lelienne, m. 1.90 — Staffetta 4 X 100: 
1) Italia (Vittori. Penna. Leccese. Friz­
ioni) . in 41"6: 2> Belgio. In 43"1. 

L'incontro si concluderà domani; ò 
prevedibile una vittoria Italiana di 
misura. 

sono), è accorso Ieri sera al Foro Ita 
lieo per assistere alla terza tappa 
della ripresa di Tiberio Mitri. Come 
yià i due precedenti avversari fran­
cesi neppure il... traccagnotto Jack 
iWarr ha figurato dinanzi alla prepo­
tente volontà di vincere del nostro 
biondo atleta, che grazie al grande 
divario di t'elocitd con il .tuo corag 
Oloso avversario, ha recitata un « a 
solo ». 

Jack Marr, colpito nella prima ri­
presa da un preciso destro alla ma­
scella che lo ha costretto al tappeto 
per sci secondi, seppur malfermo sul­
le aambe ha potuto egualmente rag­
giungere il suo angolo, anche perché 
il suono del gong gli è venuto in 
aiuto. 

duesto episodio ha contribuito a 
fare di Mitri il regista dell'incontro. 
fi pubblico lo ha ninni Irato compia­
ciuto, ed il nostro atleta l'ha fatta 
da padrone, poiché > ftfarr, superato 
nelle prime cinque riprese ha mes­
so in vetrina tutta la sua arte difen­
siva per farsi più combattivo solo 
nelle riprese finali durante le qua­
li Mitri pur tenendo salde te redi­
ni dell'incontro è leggermente cala­
to di tono. 

Il triestino, unitamente al suo gio­
co spumeggiante (notevolissima la 
sua velocità, per un peso nicdio.V ha 
messo in mostra le sue pecche nel 
colpire. Mitri dovrebbe accompagnare 
di più i colpi, specie il «cross* sini­
stro, dovrebbe avere più scioltezza sul 
tronco ed una maggiore difesa, ne­
cessaria ad assorbire o schivare i col­
pi. avversari agguerriti, specie i 
«crosscs» destri, di cui egli potreb­
be essere facile bersaglio. • 

Formanti ha battuto di misura tt 
focoso Polldori, che pur dandosi da 
fare non ha combinato granché. Ma­
gistrale é stato il destro del campio­
ne italiano che ha costretto il gros­
setano al tappeto per 7" nella prima 
ripresa. Formenti ha poi marcato un 
certo vantaggio in tutte le altre rl-

f trese, sino alla quinta, colpendo Po-
idori con sinistri |M>rtati in arresto 

e in « cross », e con « uppercuts • de­
stri non troppo pregevoli. 

Dalla sesta ripresa in poi Polldori 
è stato più aggressivo, ha colpito più 
volte il campione, che però ha re­
plicato con colpi... in sordina, non 
sempre rivelati da tutto il pubblico, 
una jxirte del quale ha disapprova­
to il verdetto, complessivamente 
equo. 

fi campione italiano Nuvoloni non 
ha avuto eccessiva difficoltà a bat­
tere il francese Jesseau, avversario 
modesto che, dopo essere andato al 
tappeto una prima volta, raggiunto 
da un «hook « sinistro al fegato al­
la settima ripresa, terminava K.Ò. Al 
contrario Coluzzi, contro l'altro fran­
cese Toupé, è stato battuto al pun­
ti dopo otto riprese, le ultime Quat­
tro delle quali sono state incolori. 
Coluzzi, forse, combattendo alla ga­
ribaldina come «elle prime riprese, 
avrebbe potuto aver la meglio (ed 
infatti nella prima metà del match 
ha costretto più volte Toupé ad accu­
sare i suoi destri). 

ENRICO VENTURI 

M'ori Kg. 56.100. «i (muti !a dodici ripratt. 
Arbitro Giltnii (Xtpolij; g;0ti>i: O-loI.hi o 
Umberti. 

Arce e Unzaim ritornano 
Notizie in breve sulle squadre ro­

mane. Mentre Antonlotti non ha an­
cora raggiunto un accordo con la 
Lazio (e dovrà decidere il C D . se 
accettare le richieste del giocatore, 
superiori di mezzo milione all'offer­
ta ultima di Zenobi), mentre Furias­
si sta per diventare della Pro Pa­
tria (che lo cederebbe all'Inter). 
mentre si parla — sempre alla La­
zio — di approcci con la Juven­
tus per Caprile, è arrivata iersera 
la notizia che Arce e Unzaim saran­
no a Roma il 7 agosto. AUn Roma 
corrono voci su un possibile ingag­
gio di Armano e di Blason. ingag­
gio che secondo alcuni potrebbe es­
sere effettuato anche senza la ces­
sione di Venturi; ma quest'ipotesi ci 
sembra senz'altro da scartare. 

I tennisti svedesi si sono assicurato 
l'Ingresso nella finale interzona del­
la < Davis », battendo la Germania 
occidentale, econfitta Ieri anche nel 
doppio (Bergelln-Davldsson b. Von 
Cramm-Goepfert 9-7. 9-7, 8-10. 6-21. 
La Svezia incontrerà il vincitore di 
Stati Uniti-Messico. < 

CONTINUA LA SERIE... 

Record mondiale 
della Pomogaieva 

Gli 800 metri in 2*12" e 2̂ 10 I 

MOSCA, 28 — La moscovita 
Valentina Pomogaieva ha battu­
to il primato mondiale femminile 
di atletica degli 800 metri in 
2'12"2/10. Il precedente primato 
apparteneva alla Vassilieva dal 
1950 con 2'13". 

Questa rimane tuttavia prima­
tista dell'U.R.S,S. con 2'12", tem­
po stabilito nel 1943, allorché 
l'Unione Sovietica non era ancora 
affiliata alla • Federazione Inter­
nazionale, e quindi i migliori ri­
sultati mondiali conseguiti -dai 
dai suoi atleti non potevano es­
sere omologati come primati. 

Incidente a Fangio 
nelle prove a Adenau 
ADENAU. 28. — Al termine della 

terza ed ultima giornata di prova 
per il G. P. di Germania che si cor­
rerà domani sul circuito del Nurbur-
gring, l'argentino Fangio ha sfuggito 
per poco ad un mortale incidente. 
In una curva che precede una salita 
Fangio ha perduto il controllo, la 
vettura è finita in una siepe ed ha 
fatto un volo sino al campo retro­
stante; per fortuna essa è ricaduta 
sulle quattro ruote, e il pilota ha 
potuto egli stesso riportare -le vet­
tura in strada. Il campione è uscito 
Indenne dal volo 

Questa sesta prova del campionato 
mondiale è fortemente attesa per il 
rinnovato ducilo fra Alfa Romeo e 
Ferrari, presenti con tutti i loro mi­
gliori piloti. • 

riconosciuti dal Comitato internarlo-
naie Olimpico. (Non diranno mica 
ohe è comunista anche questoì) e 
approvati dalle rispettive Federazioni 
Internazionali Sportive. Un mese fa 
11 C.I.O. diramò a questo proposito 
un opportuno comunicato, che sot­
tolineava quanto sopra. 
• Il C.O.N.I tenta di giustificarsi ao. 

serendo che come non ha dato 11 
nulla-osta per i Giochi di Berlino, 
non Io darà neppure per quelli del 
Lussemburgo (scissionisti e destina­
ti a un sicuro fallimento, come già 
I Giochi di Merano di infausta me­
moria). Ma questa competizione — 
che prevede una limitata partecipa­
zione: Francia. Luseemburgo, Spa­
gna, forse Italia •— non ha alcun va­
lore tecnico ed internazionale. 

E' chiaro che 11 C.O.N.I. ha voluto 
seguire di proposito le direttive del 
Ministero degli Interni, come 11 go­
verno commetto un sopruso al dan­
ni del prestigio e dell'indipendenza 
dello sport Italiano nel puoi rappor­
ti con l'estero, così il C.O.N.I. accet­
ta nella più vergognosa passività un 
tnle arbitrio, cho lo fa apparire per 
un ente incapace di assolvere con 
un minimo di dignità alle sue fun­
zioni. • 

Un egiziano e un inglese 
hanno traversalo la Manica 

DOVER, 28. — Due uomini , del 
sette partiti s tamane da Capo Gria 
Nez in Francia, hanno portato a 
tarmine la traversata della Manica: 
l'egiziano Abdel Lit i ! (ore 13 e 42") 
e un orologiaio Inglese quarantenne, 
Phll Rislng (15 ore e 56'). Gli altri 
cinque egiziani hanno rinunciato al­
la prova dopo essersi invano esau­
riti, Anche la ragazza inglese che 
era partita stamane poco dopo gli 
egiziani, la diciassettenne Doris Fell, 
si è ritirata in preda a nausea dopo 
12 ore. ' 

Iersera a Trento l e nuotatrici ger„ 
maniche hanno prevalso s u quelle 
italiane per 33 a 27, nonostante l e 
vittorie della Calllgarls nel 400 me­
tri (5'48"6) e della nostra squadra 
nella staffetta 4x100. •, 

Al Kursaal di Ostia ai avrà oggi 
alle 16 l'annunciato concentramento 
delle squadre femminil i partecipanti 
al campionato di Serie Ù di nuoto, 
già in-programma alla piscina dello 
Stadio- Partecipano dieci squadre 
della S.S. Lazio, una della R N . Ro­
ma. una della Canottieri PosiUipo 
di Napoli. • 

Il manager di Charles, Jake Bintz, 
è stato sospeso dalla N.B.A. per aver 
criticato la scelta della giuria del­
l'incontro In cui Charles cedette 11 
titolo a Walcott. 

Una Iottatrlce diciottenne e dece­
duta a Liverpool. città dell'Ohio, in 
seguito nd un collasso avuto duran­
te un incontro, di quel mostruoso 
spettacolo pseudo-sportivo che è la 
lotta libera femminile . 

Corrièri ha vinta In volata l'ot­
tava tappa del Giro di Germania. 
battendo Berger e Decorte. Il belga ^ ^ 
Impani? è sempre primo in classifica, i PESI PIMI.: (ic««tr* »!«<•!• p*r 

I l dettaglio della riunione 
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OSSERVAZIONI SUL GIRONE D'ANDATA DH. CAMPIONATO SOVIETICO 

<£a difesa a Mone: la migliore 
Nell'ultima parte della rasse­

gna di Savln ci sembra di par­
ticolare Interesse il giudizio 
che l'esperto sovietico dà del­
la difesa concentrata, da noi 
chiamata < a zone >. Questa 
tattica difensiva, in Italia, è 
metodicamente seguita — con 
alcune varianti rispetto a quel­
la più In voga nell'URSS — 
dalla sola Juventus. Molti al­
tri allenatori, oltre Carver, so­
no convinti della bontà di que­
sto sistema difensivo, ma de­
nunciano perplessità nell'appli­
cazione dato ehe la difesa a 
ione richiede una serie di doti 
non comuni in tutti 1 difensori: 
soprattutto una grande prepa­
razione teorica e molto affia­
tamento. 

>/ n i '. •• - ' 
' Dopo aver esaminato brevemente 

il comportamento delle quindici 
squadre ài Serie A nel girone di 
andata, alcune osservazioni gene­
rali. Nonostante le decisioni della 
seconda Conferenza degli allenatori 
di tutta l'Unione, diverse squadre 
— Dinamo di Mosca, V.V.S. ed al­
tre ancora — non applicano una 
giusta tattica difensiva, ma predi­
ligono ancora la tattica della • ior-
veglianza personale» dei giocatori 
avversari. Con simile lattica il di 
tensore è costretto a seguire l'at­
taccante suo diretto avversario là 
dove egli non l'avrebbe mai con­
dotto. Questa tattica limita te pò* 
abilità tattiche dei difensori, e dal 
l'altra parte opre un vasto campo 

d'azione per il giuoco degli attac­
canti. 

1 giocatori delia Z.D.S.A., come 
la maggioranza delle altre squadre, 
si attengono al principio della «di-
fesa concentrato ». Essi riescono a 
combinare con abilità e successo la 
« sorveglianza personale » dell'an-
versario con il giuoco a zone. Nel­
l'attuale tappa di sviluppo del giuo­
co del calcio, questa deve consi­
derarsi la tattica di difesa più per­
fezionata. ' 

Nel giuoco dei nostri calciatori 
è apparsa una nuora qualità, eh» 
non bisogna dimenticare: i terzini 
ed i mediani sono divenuti più mo­
bili. più abili nella manovra. Con 
nostro dispiacere non possiamo di­
re altrettanto deali attaccanti. 

Negli ultimi tempi ì terzini non 
la cedono, in velocità, agli attac­
canti. ed alcuni — come Nirkov 
(Z.D.S-A.), Siedov (Spartak). Rri-
gevskii (V.V.S.) ed altri — riesco­
no addirittura a superarli. La stes­
sa cosa si può dire di molti me­
diani laterali. 

Jn questo fatto, in misitra note­
vole, si nasconde una delle cause 
dell'abbassamento dei giuoco degli 
attaccanti. Di conseguenza è neces­
sario introdurre un adeguato rin 
novamento nel metodo di allena 
mento-seuola delle squadre. Biso­
gna portare la massima attenzione 
nell'elaborazione, di una maggiore 
pratica degli attaccanti nella, ve 
locità. 

A conclusione di questa nostra 
rassegna desideriamo dire qualche 
parola in difesa degli arbitri. Gli 
arbitri 'di calcio adempiono un 
Brande compito di carattere socia­
le; in mezzo ad essi ci sono inge­
gneri, pedagoghi, studenti, sìaka-
novlsti. ecc., tutta gente che dedi­
ca il suo tempo di riposo al giuoco 
che più l'appassiona. 
^ Seppure si verifica assai di rado, 
e ugualmente spiacevole udire tal­
volta gli ingiusti rimproveri che 
dalle tribune partono all'indirizzo 
degli arbitri. Le repliche senza 
fondamento di alcuni zelanti ed 
esagerati « poklonn'Jci » (Cosi in 
U.R.S.S. si chiamano i a tifosi » 
N.d.TR.) di questa o di quell'altra 
squadra rendono più difficile il 
compito degli arbitri e talvolta si 
ripercuotono in modo deleterio sul­
la qualità dell'arbitraggio. Purtrop­
po negli 'stadi non viene condotto 
nessun lavoro di mpssa per l'edu­
cazione sportiva degli • spettatosi, 
per spiegare ad essi quale deve es­
tere il loro contegno sia nei con­
fronti degli arbitri che degli esa­
gerati sostenitori di questa o di 
quell'altra squadra. 

Ora già da un pezzo è cominciato 
il girone di ritorno del campionato. 
E' necessario che giocatori, allena­
tori ed arbitri « impegnino a fon­
do per ottenere un notevole miglio­
ramento del giuoco 

. SEKGHEl SA VIP? 
FINE 

Ridottone ENAL lunedi M: Adria. ; 
cine, Albo, Alcyone, Astoria, Art-
ston. Attualità, Colonna, Cristallo, 
Esperia, Bsaullino, Europa. Vogliano* 
Fiamma. Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Olimpia, Parloll, Sala Um­
berto, Salone - Margherita, SuperoU 
nema, Splendore, Alfarena, Bologna, 
Plaza. Rivoli, Qulrinetta, Alena Pre-
neatina, Arena Fiume, Planetario. 
..•.''••'•'•>• :•••.*:•.•,• T 1 A T R I • ' 
BARBERINI: ore 31,19: « N i n a » 

(prezzi 600-400-300). 
BASILICA DI MASSENZIO: ora t i , » : . 

« Passione Secondo Matteo » d i 
Bach diretta da F. Leitner. . 

CASINA DELLE ROSE: ore 81 .Ut 
Varietà con Rascel, Salvlatl, Da-
bonalres. 

COLLE OPPIO i ore 31.15: C U Ri*. 
Bataclan 1931 e Caprlcol di Venere » 

TERMB» DI C ARAC ALLA: ore 31J 
« Norma * di Bellini diretta da A, 

' Questa. 
V A R I E T À * " 

Ambra-Jlovinelli: La nave senza no* 
me -e Rlv. 

La Fenice: Libera uscita e Rlv. 
Manzoni: La città del Jazz 

A R E N E ; •;.; 
Appio: La corsara 
Adrlarena: Perfido Inganno 
Alfarena: Il grande campione 
Castello: La danza incompiuta 
Del Fiori: Montagna di cristallo 
Dello Terrazze 47 morto ohe parla 
Esedra: La città nera 
Felix: Tramonto d'amore 
Fiume; La corsara 
Ioni»: Abbandonata In viaggio 01 

nozze * 
Lucciola: Taxi di notte 
Monteverde: La casa rossa 
Nuovo: Vespro siciliano 
Preneste: Tre Agli in gamba 
Selene: La donna del bandito 
8. Ippolito: Cuori su l mare 
Taranto: Le 2 madonne 
Venus: Gli amori di Carmen 

CINEMA 
A.B.C.: Margherita da Cortona 
Acquarlo: Il grande amante 
Adriacine: Perfido inganno 
Adriano: I moschettieri dell'aria 
Alba: Capitan Cina 
Alcyone: Appuntamento con la morta 
Ambasciatori: L'Isola deU'arcobaleno 
Apollo: Gli amanti del sogno 
Aquila: £ un'altra notte ancora . 
Arenala: Un ameritano a Kton 
Arlstoh: Una sposa Insoddisfatta 
Astorla: Bil ie i l sanguinarlo 
Atlante: La torre bianca 
Attualità: Sangue indiano 
Angastus: Sogno di prigioniero 
Aurora: Io sono 11 capataz 
Ausonia: Appuntamento con l a morto 
Bologna: La corsara 
Brancaccio: La corsara 
Capitol: Slngoalla 
Capranlchetta: La città nera 
Centocelle: Amanti perduti 
Cine-Star: La nave senza nome 
Ciodlo: La mia vita per tuo figlio 
Cola di Rienzo: Appuntamento c o n i a 

morte 
Colosseo: Il grido del lupo 
Cristallo: Mercanti di uomini 
Delle Maschere: Sogno di prigioniero 
Del Vascello; Cielo di fuoco 
Diana: Bagliori a mezzogiorno 
Edelweiss: Il ventaglio 
Excclslor: Bagliori a mezzogiorno 
Fiamma: Il mio uomo sei tu 
Fiammetta: The girl from Jones 

Beach 
Flaminio: Questo me Io aposo io 
Fogliano: La città assediata 
Faro: Il fuggitivo 
Giulio Cesare: Gli amanti del sogno 
Golden: Gli amanti del sogno 
Imperlale: La città nera 
Induno: Non voglio perderti 
Iris: L'isola deU'arcobaleno 
Impero: Caroerato 
Massimo: Bagliori a mezzogiorno 
Mazzini: Non voglio perderti 
Metropolitan: La equadriglia della . 

illusioni 
Moderno: La città nera 
Modernissimo; Sala. A: I cavalieri 

dell'onore; Sala B : Io sono i l ea -
pataz 

Odeon: Mercanti d i nomini 
Odescalchl: Gli ult imi filibustieri 
Olympia: La sanguinaria 
Orfeo: Una notte con t e 
Ottaviano: Miracolo a Milano 
Parloll: La città assediata 
Planetario: L e mura di Gerico 
Plaza: Napoli mil ionaria -
Preneste: Carcerato 
Quattro Fontane: U n appuntamento 

con la morte 
Quirinale: Bill i l sanguinarlo 
Quii-inetta: t peggiori anni della n o ­

stra v i ta " 
Reale: Appuntamento eoa l a mortai 
Rex: Bill 11 sanguinarlo 
Rialto: Fifa e arena 
Rivoli: I peggiori anni del la nofftr» 

vita 
Roma: Pazzo d'amore 
Rubino: Luci del varietà 
Salarlo: Giungla d'asfalto 
Sala Umberto: L'impronta dell'astfa*» 

s ino 
Salone Margherita: Il mieterò del 

marito scomparso 
Splendore: Biancheggia una vela 
Stadia m: N o v a l e passeggere 
Snperctnema: Salvate m i a figlia 
Tirreno: Il ponte del senza paura 
Trevi: La corsara 
Trlanon: La quercia del giganti 
Trieste: Questo m e lo sposo io 
Tnscolo: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Ventun Apri le: I conquistatori dot 

eette mari 
Vittoria: Bill 11 sanguinarlo 
Vittoria Clampfno: Labbra ferrate 
Voitarno: Un appuntamento con I s 

morte 
• t l l M I I i a i M l i t l l l t M I t l M I I t l l t i m i t M t ! * 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu­

nione Corse Levrieri a parziale be­
neficio C.RJ. 
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Orando re 
BOIKBT MARTI* 

fa*":"'--- l* ttmnz* m piatnterreiio _ 
W*-'' Fu svegliata da un suono che 
W\ non seppe riconoscere. Apri a fa-
!«b tica gli occhi e la luce della Iam-
rp pada elettrica ó>! soffitta le diede 
1. una fitta nel cervello. Dovette la-
ji»,- re tono sforzo per tentare di t i­
p i cordare quello che era avvenuto 
^ ì prima del sonno: ricordò solo il 

sorriso cattivo della giapponese 
J! aulla porta. 
^ r~ Boi udì i «emiti ma non si vol-

:se credendo fosse un'allucinazio-
J s e . O era essa stessa che geme-

é va? Passò qualche minuto di si-
1 lentìe e di nuovo il debole la­

mento. Allora girò lentamente la 
-testa -Tarso la finestra e giù nella 
S pe*-ioinbra vide qualcosa, fece uno 
àdaos» • gaOafè fe tifto chiuden-

'&$%*£* aSHr7**à<v • -
«r^*&>-•; ->•- ; 

do gli occhi. 
Ma non potè subito riconoscere 

per terra seminuda la ragazza 
Mai Lin: vide solo il rossastro 
delle ferite. . 

Guardò, guardò ancora e si 
senti di nuovo venir meno. Ma il 
volto della ragazza era trasfigu­
rato, era bluastro, con le labbra 
tumefatte: dalla becca le sgorga­
va un rivolo di sangue. Ricordò 
allora l'ingresso dell'infermiera e 
le urla selvagge della ragazza. 
•.. Mai Lin riprese a gemere. 
' — Mai Lin — mormorò Yana-

nà. Senza udirla-la ragazza con­
tinuò nel suo fioco lamento. 
' _ Mai U n — ripetè più forte 

e «utilmente. Si guardò intorno 
cercando un po' d'acqua: «Uà sa­

peva che cosa - voleva dire in 
certi momenti anche una sola 
goccia d'acqua, ma se voleva soc­
correre la ragazza doveva alzar­
si, trascinarsi fino al lavabo e 
le parve una distanza enorme 
quella. Tentò di sollevarsi pun­
tando i Romiti, ma ricadde sfini­
ta. Si volse di nuovo verso la 
ragazza; ora Mai Lin aveva aper­
to gli occhi, ma erano senza luce, 
opachi, morti. Chiamò ancora: 

— Mai Lin... 
La ragazza continuò a rimanere 

immobile. 
Yananà raccolse tutte le pro­

prie forze e tirò le gambe: senti 
come ferri roventi penetrarle nel­
le ferite dei piedi. Pensò di nuo­
vo che non le rarebbe riuscito di 
raggiungere il lavabo: ma la ra­
gazza riprese a lamentarsi. 
' Yananà puntò di nuovo i go­
miti e poi prese a girarsi da un 
lato. Se venivano a prenderla non 
l'avrebbero forse costretta a cam­
minare, a muoversi? Scivolò len­
tamente sul pavimento tenendosi 
aggrappata al materasso. Quando 
senti il freddo del marmo, si 
girò ancora su ee stessa e comin­
ciò ad avanzare a carponi sen 
tendo il proprio respiro affan­
noso. Sostò ai piedi del letto so­
praffatta dalla nausea che procu­
rava il dolore. 

Arrivò Analmente al lavabo, e 
poi presso Mai Lin. Si accorse 
solo allora eh* il bicchiere ara a 

metà vuoto. Trascinandosi sul pa­
vimento aveva versato una parte 
deiracqua. 

Si stese a Manco a Mai Lin e 

posò per terra il bicchiere, sostò 
per ripi-endere fiato e poi sì tra­
scinò vicinissima al volto della 
ragazza. Da ogni movimento te­

meva che non sarebbe riuscita a 
fame altri. Dovette fare ripetuti 
tentativi prima di riuscire a sol­
levare un poco la testa di Mai 
Lin per versarle lentamente l'ac­
qua tra le labbra. 

Senti il respiro affannoso della 
ragazza e vide che riapriva gli 
occhi. Quando la ragazza ebbe 
bevuto Yananà capì che di nuovo 
stava per venir meno dopo lo 
sforzo compiuta II bicchiere le 
scivolò dì mano andandosi ad in­
frangere sul pavimento. Udì alle 
sue spalle una voce piena di 
rabbia. -

• • • 
La trasportarono svenuta nella 

grande stanza a pianterreno dove 
il medico le praticò un'iniezione 
per farla rinvenire. 

Quando riapri gli occhi capi su­
bito dove si trovava vedendo Kir 
Sen passeggiare impettito avanti 
e indietro, parlando con la giap­
ponese che era seduta al suo ao­
lito posto sul grande divana Sì 
scambiavano tra loro brevi frasi 
mozie. Poi Kir Sen si volse verso 
di lei e fece a qualcuno un ra­
pido cenno imperioso . con . la 
mano. 

Allora la sollevarono sotto le 
ascelle e la fecero stare ferma 
in piedi sul pavimento, le ferite 
sì riaprirono di schianto ed ebbe 
la vista offuscata come da un 

— Vogliamo ricominciare di 
nuovo, miss Yananà? — disse Kir 
Sen con la sua voce blesa. 

Per quanto la torturavano quel­
l'uomo non le faceva più paura: 
gli atteggiamenti di lui. le sue do­
mande, le sue minacce, le sue pro­
messe non avevano più nessun 
senso per lei. Era sempre e solo 
di se stessa preoccupata, della su 
capacità di resistere al dolore 

Kir Sen le disse ancora qual­
cosa che non udi. poi lo vide al 
lontanarsi lentamente e andare 
a sedere sul divano presso la 
giapponese. 

— Avanti — comandò la voce 
dell'infermiera. 

Sapeva che cosa significava 
quell'ordine: non la sostenevano 
più sotto le ascelle e ora doveva 
camminare da sola. Mosse un pie­
de e lo posò lentamente avanti 
trattenendo il fiato P*r non gri­
dare. Fu afferrata mentre stav? 
per cadere. 

— Avanti — ripetè llnfermiera 
alle sue spalle. 

Mosse l'altro piede. 
— Saltane, saltare — ordinò la 

voce. Raccolse le proprie forze 
piegando leggermente le ginocchia 
ma fu inutile il tentativa 

Senti il sibilo che la verga fa­
ceva tagliando con violenza l'aria 
e poi il dolore acuto al polpaccio 

— Saltare — ripetè seccamente 
l'infermiera. Ma Yananà cadde di 
schianto sul pavimento • dovattt-

ro sostenerla per farla stare In 
piedi. Ripresero a colpirla. Quan­
do cominciò ad urlare non se no 
accorse, ricadde sul pavimento, 
vide tutto avvolto come in un v e ­
lo grigio e poi più niente. 
' Quando riprese i sensi sf trovo 

per terra nel corridoio presso la 
porta della sua stanza che era 
aperta. Qualcuno la scuateva t e ­
nendola per il braccio. Era Mal 
Lin che piangeva e la chiamava 
guardandola con occhi pieni di 
terrore. 

Riusci finalmente a capire quel­
lo che la ragazza gridava: — Am­
mazzano tutti. Ammazzano tutu. 

Perchè l'avevano abbandonata 
11 nel corridoio? Perchè la porta 
era aperta? Perchè Mai Lin gri­
dava che stavano ammazzando» 
tutti? In quel momento udì secchi 
e intermittenti colpi di arma da 
fuoco. 

Mai Lin lanciò un urlo • ai r i ­
trasse indietro guardando in fon­
do al corridoio. T colpi divennero 
vicinissimi. Y-mana volar la testa 
dalla parte dove Mai Lin guarda­
va e vide delle ombre avanzare di 
corsa e poco dopo at senti solle­
vata di peso. L'uomo la caricò sul­
le spaile e prese a correre, Vida 
per un attimo II calcio del mitra 
poi capi che erano usciti all'aper­
to. Forse nel cortile. Qui stavano 
ammazzando tutti -1 prigionieri? 

"'•:.'•.".' (comtsmm), '•_ 
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